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CONFERENZA STAMPA per la presentazione dell’ Instrumentum laboris per la 
prima sessione della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, 20 
giugno 2023 

Intervento del Cardinale Jean-Claude Hollerich, S.I., Arcivescovo di Lussemburgo; 
Relatore Generale della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi 
 

È per me un grande onore e una grande gioia presentarvi l'Instrumentum laboris per il Sinodo dei 
Vescovi. Permettetemi innanzitutto di informarvi su ciò che il documento non vuole essere: non è un 
documento che, dopo vari emendamenti da parte dei partecipanti al Sinodo, dovrebbe portare a una versione 
definitiva da votare alla fine del Sinodo. Non è una risposta provvisoria a tutte le domande sulla sinodalità. 
È piuttosto il risultato del processo sinodale a tutti i livelli, un risultato che dà origine a molte domande a 
cui potrebbero trovare risposta i partecipanti al Sinodo dei Vescovi. La struttura del testo e la dinamica 
strutturale dell'Assemblea sinodale sono strettamente correlate. 

Il testo racconta innanzitutto il processo sinodale che la Chiesa ha intrapreso. Il testo attinge a una 
ricchezza di esperienze personali e comunitarie. La Chiesa è in Sinodo: mentre cerchiamo di camminare 
insieme, sperimentiamo una nuova forma di camminare guidata dallo Spirito. Centrale in questa esperienza 
ecclesiale è stato il metodo della conversazione nello Spirito: la stessa conversazione nello Spirito sarà il 
nostro principale strumento di discernimento!  

Il testo ci porta a una questione di discernimento, un discernimento sulla concretizzazione della 
comunione, della missione e della partecipazione. 

Come possiamo crescere nella comunione, accogliendo tutti senza esclusioni e rimanendo fedeli al 
Vangelo? 

Come possiamo riconoscere il contributo di ogni battezzato alla nostra missione comune? 

Come individuare le strutture e le dinamiche di governo per la partecipazione a una Chiesa sinodale 
missionaria? 

La missione è un aspetto importante presente sia nella comunione che nella partecipazione. 

Ognuna di queste tre priorità è collegata a cinque schede di lavoro: questi cinque diversi approcci 
tengono conto della diversità delle persone e dei diversi contesti sociali, culturali e religiosi che abbiamo 
vissuto durante il processo sinodale. 

Il testo è estremamente breve: nella versione inglese 24 pagine per le due parti: 

Per una Chiesa sinodale. Un'esperienza integrale; e Comunione, missione, partecipazione.  

Le pagine da 25 a 60 riflettono le Schede di lavoro. Un'introduzione e una guida all'uso introducono 
le schede di lavoro. 
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Ogni scheda di lavoro offre una breve riflessione, frutto del discernimento durante il processo 
sinodale, seguita da una domanda fondamentale per il discernimento nelle diverse sessioni di lavoro del 
Sinodo dei Vescovi. Ogni partecipante trova anche diversi spunti per la preghiera e la riflessione 
preparatoria. Queste domande vanno collocate nel quadro generale di come rispondere alla chiamata dello 
Spirito e di come crescere come Chiesa sinodale. Lo Spirito Santo è il vero protagonista del Sinodo. 

Vi fornisco alcuni titoli delle schede di lavoro e delle domande per il discernimento: 

Una comunione che si irradia. 

In che modo il servizio della carità e l’impegno per la giustizia e la cura della casa comune 
alimentano la comunione in una Chiesa sinodale? 

Camminare insieme significa non lasciare indietro nessuno ed essere capaci di andare al passo di chi 
fa più fatica. In che modo possiamo crescere nella capacità di andare al passo di chi fa più fatica.  

In che modo possiamo crescere nella capacità di promuovere il protagonismo degli ultimi nella 
Chiesa e nella società? promuovere il protagonismo degli ultimi nella Chiesa e nella società?  

Come una Chiesa sinodale può rendere credibile la promessa che «amore e verità s’incontreranno» 
(Sal 85,11)? 

Come può la Chiesa del nostro tempo compiere meglio la propria missione attraverso un maggiore 
riconoscimento e promozione della dignità battesimale delle donne? 

Come valorizzare il Ministero ordinato, nella sua relazione con i Ministeri battesimali, in una 
prospettiva missionaria? 

Come intendiamo la vocazione e la missione del Vescovo in una prospettiva sinodale missionaria? 
Quale rinnovamento della visione e delle forme di esercizio sinodale missionaria? Quale rinnovamento della 
visione e delle forme di esercizio concreto del ministero episcopale sono richieste in una Chiesa sinodale 
caratterizzata concreto del ministero episcopale sono richieste in una Chiesa sinodale caratterizzata dalla 
corresponsabilità? 

Questi esempi mostrano che il testo dell'Instrumentum laboris non pretende di essere un trattato 
teologico sulla sinodalità. Il testo non dà risposte, ma si limita a porre domande. 

I Vescovi, in quanto chiamati a perfezionare il discernimento avviato nel processo sinodale 
mondiale, devono svolgere la loro missione episcopale e cercare di dare delle risposte. 

Permettetemi un paragone banale: il testo è come un libro di cucina. Il cuoco riceve quel libro 
insieme ad alcuni ingredienti: la sua missione è mettere insieme i diversi ingredienti per soddisfare i diversi 
palati.... Un compito impossibile, si potrebbe pensare... se in fondo lo Spirito Santo non lo guidasse a trovare 
una nuova armonia alimentare. 

Armonia-Consenso- guidati dallo Spirito: ecco le parole che descrivono il modo in cui questo testo 
dovrebbe essere utilizzato. 

 


